
i Montagnareale
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ORDINANZASINDACALEN. ZT'{ OBT

Occrrro: Ricorso temporanco a speciali forme di gestione dei rifiuti, ex an. 191 dcl D.Lgs. 03
aptile 2006 n. 152 ss.mm.ii. ed art. 54 D. 267 del 18.08.2000e ss. mm. e u. -

IL VICE SINDACO

PREMESSO CHE chc secondo il l).Lgs 3 apn\e 2006 n. 152 e ss.mm.ii. la Gestione dci dfiuti urba-
ni è otganizztta sulla base di ambitr territoriali ottimali (ATO);

- CHE la legge tegionalc 8 aprilc 2010 n.9 e ss.mm.ii. ha dettato la drsciphna di riforma in
Sicilia della gestione integtata dei rihuti nonché della messa in sícurezza., deila bonifrca, del
npristrno ambientalc dei siti inquinati, nel tispetto dclla salvaguardia e tutela della salutc pubblica,
dci valori naturali, ambicntali c pacsaggistici, in manicra cootdinata con lc disposizioni del
decrcto lcgislativo 3 apr.ile 2006 n. 152 c succcssive modihche ed integrazioni, c in attuazlone
dellc ditettive comunitarie in materia dr rifiuti;

- CHE il Comune di N{ontagnarcale, in applicazione delle tichiamata notmativa ò soc.io della
nuova Società ConsortiLe pcr Ia rcgolamentazionc del servizio di gestionc ri{ruti: "Messina
Prouincia Società Consortile S.p.a" ;

- CHE con Deliberazionc della Ciunta Municipale no 91 del 14.11.2074 è stato costituito lo
-A,mbito di Raccolta Ottimalc 'ARO - Montagnarcale Voglia di Libertà" ai sensi dell'art. 5

comma 2-ter della Legge Regionale n" 9 /2010;

- CHE con regolare rstaîz^ a!^îz^la alla Reg.ione Srciliana Assessotato Energia c dei Servizi
Di Pubbhca Utilità - Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufruti, è stato trasmcsso il Piano
di intervcnto 'ARO Montagnaîeale - Voglia di Libettà"per il rilascio delle ptcscrittc auto-
tizzaziorti dì competenza regionale;

CHE ad oggi il trasmesso Piano d'intcruento "ARO Montagnareale - Voglia di Libertà"
non risulta 

^ncorz- 
appro.oato da parte del Regione Siciliana Assessorato Energia e dei Servizi di

Pubbhca Utitità - Dipartimento Regionale dell'Acqua c dei Rifiuti;

- CHE il Comune Montagnareale con varie Ordinanzc Sindacah, ed in ultimo con la no 03 del
16 gennaio 2016, emesse ai scnsi dell'ex 

^rt. 
197 del Decreto Legislativo 752/2006 e ss.mm.ii, ed ex

art. 54 dcl D.Legislativo 18 agosto 2000 e ss.mm.l . n" 267 , ha assicutato il serwizio di taccolta,
trasporto e smaltimento in discarica, e/o confetimento a centri convenzionati Conai pet il loro
rccupcro o smaltimento, dei nfiutr sohdi urbani, stante I'inadempienza dalfa Società d'ambito lla
Me2 S.p.a. prima, e la mancata operatività dclla nuova società Consottilc pet la tegolamentazione
del servizio di gestione rifi:utt"Messina Provincia Soàetà Consortile S.p-a" ogg;;



- CHE il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tetritorio e del Mate - Direzione Genetale

le pet i Rifiuti e I'Inquinamento, con propria nota accltata al Ptotocollo Generale di questo Ente

al n" 8713 del 4 settembre 2015 ha tichiamato questo Ente al rispetto dei requisitr di legittirnità per

il teiteto delle Oidinanze emesse ai sensi dell'ex att.191 del D.Lgs 152 /2006 e ss. mm.ii. ;

RITENUTO che questo Comune nella necessità di tutelare I'ambiente e I'incolumità pubblica
abbia operato nell'impossibilità di ptocedere altrimenti;

PREMESSO CHE nelle motc dell'adozione degli atti e delle procedure concotsuali di cui al Decteto

Legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii, come introdotto nella Regione Sicilia dalla Legge Rcgionale

n.l2/2017 e ss.mm.f., per così addivenire al tempotaneo affidamento anche del servizio di taccolta e
trasporto in discadca per lo smaltimcnto e/o confetimento a centri specialìzzzlrr convenzionati Conai

per il loro recupero, dei lfiuu solidi urbam prodotti su questo tettitorio comunale, cor' lz Ordinanza

Sindacale n.03 del 16 gennaio 2016 è stato af6rdzto zlla. dtttz Pizzo Pippo con sede in Via Belvcdere,

25 di questo Comune, partita IVA 0'1220660839, numeto di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori

Ambientale PA/000817, lespletamento del serr.izio al fine di gatantire un elevato livello di tutcla della

salute e dellîmbiente mediantc tutti gh interventi necessad pet I'espletamento dei servrzr essenziali

ptevisti pet Ie varie fasi di raccolta e smaltimento e/o tecupeto dei dfruti sohdr utbani ed assimilati fino al

29 febúaio 2076;

- CHE l'Ordinanza Sindacalc n" 03 dcl 16 gennaio 2016 ha disposto I'affidamento alla Sicula Tta-
spotti S.r.l. con sede legale in Via A. Longo , 34 - Crtrnh, Pzttita Iva 00805460870, quale gestore

degli impiantr e discatica dr C.de Grotte San Giorgio e Volpe, lo smaltimento in discatica dei rifiuti
indifferenziati provenienti dal tetritorio di questo Comune con decorrenza immediata c fino al 31

maggio 2076, così come attonzzato con D.D.G. dell'Assessotato dell'Enetgia e dci Serwizi di Pu-

bblica Utilità, Dipartrmento dell'Acqua e dei fufruti, n.7512 del22 settembre 2015, così come Pro-
rogato con l'Ordina;nza del Prcsidente della Regione Sicilia n" 1/Rif. del 14 gennaio 2016, ed in de-

roga, se necessario anche alf'artorizzzzione per il conferimento in discatica, ex comma 3 dcll'att.
191 del Decreto Legislativo 752/2006 e ss.mm.ii;

DATO ATTO che, e sempte nclle more dell'awìo opetativo della nuova società pcr la

regolamentazione del servizio di gestionc dei rifiuti (S.R.R. Mcssina Provincia Società Consottile S.p.a)

e/o dell'approvazione a cuta dcgli organi tegionali del Prano di Intervcnto dell'A.R.O.
Montagnareale - Voglia di Libcrà e conseguente sua opetatiwità., non sorto ancora ultimati gli atti
e lc procedure concorsuali per giungcre all'afFrdamento temporaneo del serr'rzio igiene ambientaÌe

secondo quanto preyisto dal Decreto Legslativo * 763/2006 e ss.mm.ii così come intîodotto nella
Regione Sicilia dalla Legge Regionale n.12/2071 e ss.mm.ii;

VISTA l'Ordinanza n.20/Nf dei 14 luglio 2015, con la quale rl Presidente della Regione Siohana
nella salvaguatdia di elevati livellì di sicruezza e nel rispetto dell'ordinamento, a sensi dcll'att.
191,del D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii., e per le motivazioni nella medesima Otdinznza espresse,ordina:
"ìl icorso temPlîa e0 ad una speàah forma dì gestione dei ifuti nel tenitoio della Regione Siciliana relle more

dell'atttta{one del Piano stralrìo attaaîiuo per il rientro in ordinario della gestione del dclo integrato dei ifttti, per

m peiodo di sei mesi a partire dal 15 lrqlio 2015, alfne di eùtare l'insorgere di emergenq.e igtenìco sanitaie, di
ordine pabblico e sociale e, :oprafiuttl, al fne di consenîire I'immediafa dlt a40ne dell'inplenenta4ione

inpiantisîica regìomle nonché del nodello di gestione integrata dei rifutì di cui a//a hge regionale n. 9/ 2010, nel

irpeîtl dei Pnnctpi costitu{onalì di iparto delle nmpetenq.e tra regione ed enti locali" (c.l art. 7) ;

RILEVATO inoltre dall'Ordin arza. d.el Presidente della Regione Siciliana n.20/Nî. dcl 14 lugho
2015, che I'impianto di discarica della Sicula Trasporti S.t.l. sito in C.da Gîotte San Giorgio nel
Comune di Catania-Irntini, e quello di ptevio trattamento ptesso l'impianto della Sicula Trasporti sito



in C.da Volpe nel Comune di Catania, rientrano tta I'impiantistica individuata per I'attività
straordinaria di cui all' Otdinanza richiamata;

VISTA I'Otdinanza dcl Ptesidentc della Regionc Siciìiana n"1/fuf. del 14 gennaio 2016, chc pet le
motivazioni in essa espresse, reiteta gli cffctti dell'Otdinanza del Ptesidcnte della Regione no 20 del
l4luglio 2015 pet il periodo dal 15 gcnnaio 2016 sino al31 maggio 20"16;

VAIUTATO CHE, il mancato svolgimento del sen'izio, con la conseguentc pemanenza dei rifiuti nei
cassonctd di raccolta collocati lungo le vic e pnzze dci centri abitati, che si presentcrcbbeto colmi c
úaboccanti di nfiuti abbandonati nei pressi degli stessr e chc, in particolate, a causa del processo di
decomposizione e puúefazionc dei rifiutt orgaruci della parte umida confetita in promrscurtà con la
parte secca, determincrcbbe la formazione di percolato per lc strade e I'emissione dr miasmr come già
awenuto in precedenza, e che ha determinato I'ernanzzior'e dell'ordinanza rt.27/2012, ai sensi dell'ex
art. 191 del D.L.vo n. 152/2006;

- CHE i detti ptocessi degenetativi possono cteate condizioni di pericolosità per i cittadini;

DATO ATTO chc con nota Prot. 9328 del29.09.2015 tîasmessa alla Società pet la Regolamentazione
del sen'izio gcstione fufiutr 'Messina Pruuincia Società Consortile S.p.a", è stato chiesto alla S.R.R sc è ln
grado di assicurare e gcstire il sen'izio integrato der rifiuti su questo teffitorio comunale;

PRESO ATTO che ad oggr non risulta pcrvenuta nota di dscontto da parte dclla S.R.R 'Msrrzra
Pmwnàa Soàetà Coflsoîlih S.b.d":

CONSIDERATA la necessità di assicutarc il serwizj.o di che trattasi;

CONSIDERATO che ad oggi la nuor.a Società Consortilc per la regolam entrzione del servizio dr
gestione ÀFtwtl;. " Messina PÍovincia Società Consortile S.p.a" non risulta ancota opera[va, comc
non lo è |A.R.O.- Montagnate alc Vogha di Lrbettà;

RITENUTO pertanto neccssario, contingibile cd urgentc intewen.ire al fine di scoflgiurare il pericolo
per la salute pubbìrca sopta tappresentato;

PREMESSO alttesì che, a.i sensi dell'art.S4, comma 4 del D.I-gs. 18/8/2000, n.267, cornc novellato
dzll'art 6 del D.L. 23 maggio 2008, n.92, convcrtito con modificazioni nella I-egge 24 luglio 2008, 1125
'l/ sindaco, quale 4finale di Coaemo, ddz o cln atlo mzÍiuatl pmnedimentì contingibili e lgenri el rulettl dri

pincpi generali dell'ordinamento, alfu di prennire e di eliminare graui peicoli che minact:iano l'inco/unità prbblica e

la sinrclia urbana. I pmnedimenti di ari al presente comma szno Pretentiuameflte comunìcati al pnfetto ancbe aì fni
de/la predìspo.riione degli stntneni ntenúi reces-ruà alla lorc altaaione";

VISTO l'art.191 dcl DLGS t 152/ 2006 il quale stabilisce che "quakra si ueifcbino nluryoni di ucelonale

ed utgtnte necesità di nnla della sa/an públtca e dell'ambiente, e non i possa ahime ti Pmnedtre il Pnidenn della

Gianta Regtonale, ìl Presidente della Provincia ouacnt il Sindaco possonl emetîere, nell'anhito delle ntpeîtiue compeîerry,

ordinanry nùingìbili ed uryenti per consenlire il ricor.ro tem\zrunel a Qeàalifome di geslione dei ifuti, anche ìn deroga

alledaponTloniwgenli,garanlendotneleaalo/iue//odìtuteladellasaluÍeedell'ambienle......onis:is.......";

VISTO il punto 3. dell' Ordinanza Sindacale î" 03/2016 e i cui effctn sono cessad l,29 febbnio 201,6;

RAWISATO chc in caso di mencata prevenzione si vcrifichercbbero ineluttabilmente i prcsuppostì di
fatto e di diritto nonché la necessità per intervenite in manicta contìngibile ed urgente, al fine di
prcvenire cd eliminare i gravi pericoli che minacciano la rncolumrtà pubblica per i motivi meglio sopta
cnucleati mediante anche l'intervcnto sostitutiyo dellc funzioru istrtuzionali ptima dell'ATO ME2 S.p.a.



rn liquidazione inadempiente, oggi della Società pet la Regolamentazione del Servizio di Gestione

fufiuti - Messina Ptovincia, che sepput costituita non dsulta tuttavia essere operadva;

RITENUTO nel mentte, e sino all'effettiva opetatività della Società Consotile pet la

regolamentazione del servizio di gestione rr[rr:d'. "Messina Provincia Socíetà Consonile S.p.a" o
dell'apptovazione ed opetatività del Piano di Intervento dell'A.R.O. Montagnateale -
Voglia di Libertà, di dover comunque assicuratc anche I'esecuzione del servrzio di taccolta, trasporto

in discarica efo a cent:;i specializzatt per il loto tecupero o smaltimento dei rifiuti solidi utbani, con

I'affidamento secondo le procedute concotsuali ptcviste dal Codice dei Contratti Pubblici di cui al

Decreto Legislativ o n" 763 /2006 e ss.mm.ii. così comc inÍodotto nella Regione Sic ia;

CONSIDERATI i tempi necessad per porre in essere le procedure concorsuali di cui al Decreto

Lcgislativo 163/2006 e ss.mm.ii così come introdotto in nella Regione Sicilia dalla Legge Regionale

12 luglio 2017, n. 12 e ss.mm.ii., ed ad enire quindr anche all'affidamento tempor2fleo del

servizio di taccolta e trasporto in discarica pct lo smaltimento e/o confedmento a centri
specirhzzaú coovenzionati Conai pet il loro recupeto, dei dfiutj solidi urbani;

RITENUTO altresì, pet i mouvi sopra esposti, dovcrsi derogate all'ex comma 4 del già cítato zrt. 797

del d.lgs. 752/2006 e s-m.t;

VISTO l'art. 7 c.2 delJL Legge Regionale n.9 /2010 e ss.mm.ii secondo il quale il confedmento
arwiene previo decreto emanato dal competente Dipartimento tegionale dell'acqua e dei rifruti, che

veriFrchi le condizioni necessatie al conferimcnto stesso ;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale dell'Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica
Utitità, Dipartrmento dell'Acqua e dei fufiuti, n. 1512 del 22 setternbre 2016, così come protogato
dal comma 7, rt 70 dell'Ordinanza del Ptesidente dclla Regione Siciliana n. 1/Rif. del 14 gennaro

2016, szlvo successiva e diversa detetminazione del Ditigente Genetale del Dipattimento Regionale

dcll'Acqua e dei Rifruti, che zutorzza quindi, il Comune di Montagnareale a confetire i rifruti solidi
urbani ed assimilati non pericolosi prodotti sul ptoprio territorio, presso l'impianto di discarica

della Sicula Trasporti S.r.l., sito in C.da Grotte San Giorgio nel Comune di Catania-Lentini, previo
trattamento da effettuarsi presso I'impianto della Sicula Traspotti, sito in C.da Volpe nel Comune
di Catania, sino al 31 mzgglo 2076;

CHE i rifruti ptovenientì da questo Comune e da confedre in discarica flon sono pericolosr in quanto
individuati dall'art.6 del D.M. 27 settembte 2010, contaddistìnti dal codice CER 200301 "nfiutr sohdi

urbani" e codice CER 200303 "rifiuti dalla pulizia stradale";

CHE il rappotto conttattuale da fonr'alizzzrst ai sensi dell'att.l1, comma 13 del D.Lgs. n. 163 /2006
d.ovrà. cztattenzzatsi da assoluta tr sp^teflz^, completezza, ptecisione, cofieitezz^ e da altrettanta
assoluta osservanza delle norme wigenu che regolano gli appalti pubblici nella Regione Siciliana, pet
quanto non detogato dalla presente;

CONSIDERATO che con le precedenti Ordinanzc Sindacali ed rn ultimo la n. 03 del 76 genmto 2016

è stato affidato alla ditta Pizzo Pippo di Montagnareale, il servizio di raccolta, trasporto e conferimento
in discarica dei dfiuti solidi ubani non pedcolosi nonché in via sperimentale, il servizìo di taccolta
dìffetenzhta;

RITENUTO CHE il servizio di raccolta, trasporto e conferimento ad impianto 
^rtoizz^to ^l

trattamento, smaltimento e/o recupero sia dei dfruti solidi urbani che assimilabili, dovrà essere

espletato dalla drtta incancata ad esclusiva, preventiva, esptessa ed zutorzzaÈva ricllesta dr prestazioni
da parte degli uffici/organi competenti di questo comune;



- CHE i predetti tapporti e gli inten'enti, altresì dovranno essere programmati in modo che le
ptestazioni e rclatir.ì corrispettivi siano chiari, inequivocabili e rìgorosamentc documentati con atti
pcxsonalizzati pet il Comune di Montagnateale (resoconti, ordini di sewizio, certificazioni di ar'.venuta

pesatura dei nfruti destinati allo smaltimento e,/o al tecupero c quanto necessario), affinché questo ente
possa costarìtemente monitorare I'intero ciclo di gestione dei rifiuti anche in via diretta con ptoprio
personalc, prescnziando alle varie operazioni;

DATO ATTO CHE alla spesa si farà ftonte con i fondi che saranno recuperati dall'incasso della
T.A.R.I. a carico dci soggetti passivi;

RITENUTO quindi di dover progtammate la gestione del scrvizio di raccolta, trasporto e smaltimento
dci rifiuti solidi utbani in discarica efa centÀ speciahzzai convenzionad Conai per il loro recupero,
salvo ncl mcntre, l'avvio opcrativo dclla nuova socretà pet la regolzmentazlonc del sen izio di gestione
dci rifiuti :"S.R.R. Messina Ptouincia Società Coasonile S.p.a" o feffettiua operatività
deIIA.R.O Montagnateale - Voglia di Libertà, rinnovando, eventualmentc, la preventiva
autoizzazione all'Assessorato Regionale dell'Energia e pcr i Servizi di Pubblica Utilitàr - Dipartimento
Regionalc dellîcque e dci Rifiuti;

VISTA la L.R. 8 apdle 2010, t.9 'Gxtione integrata dzi ifati e bonifca dei siti inqainati", ed in paticolate
I'art- 9, comma 4 (Piano rcgionalc di gesrione rifiuti, apptovato con Decteto del Mirustro dell'Ambiente
c della Tutela del Tcrntono c del Mate 11 luglio 2012, pubblicato s,sliz Gazzctta Ufficialc n.779 d,el02
tgosto 2012), che dcfrniscc lc modahtà per il raggiungrmcnto degli obiettrvi di raccolta diffetenziata e di
recupero di matcria, aI nctto degii scatti dci ptocessi di nciclaggio, per ognuno dcgti ambiti tetritoriali
ottimali, attravcrso I'elaborazionc di un documento dt tndinzzn denominato "l,inee guida operative per
l'otttmiz,zazione dclle raccoltc diffcrcnziate " rn grado di supportate e guidare gli enti attuatoti nella
progettazione di dettagho cd ottjtniz.ztzione dei sistemi di raccolta d:,fÎetenziatz, ptivilegrando la
taccolta domicilìate integrata, per il raggiungimento dei livelli minimi così frssatj:

1) anno 2010: R.d. 20 per ccnto, recupero materia 15 per cento;
2) anno 2072. R.d. 40 per ccnto, recupeto materia 30 per cento;
3) anno 2015: R.d. 65 pcr centor recupeto materia 50 pet cento;

ATTESO chc:
per il raggiungrmento degli obretuvi di cui sopra è da ritenersi obbligatorio effettuare la raccoltz
diîfetenziata su tutto il terdtorio comunalcl

- i riFruti prodotti cosdtuiscono una continua cmeîgeîz a causa dei costi sempre ctescenti per il
conferimento in discadca della frazione indiffeterzizta,;

- le pubbliche Amministrazioni, in base alla normativa vigente, hanno l'obbligo dr predrsporrc ogni
azione di prevenzione e riduzione della quantità dr riFruto e dcvono svolgere azioni ril'olte alfa valotizza-
zione, studio e introduzione di sistemi integtati per favorire .il massirno rccupero di enetgia e di risorse;
in particolarc, devono impegnarsi a raggiungete glì obrettivi di raccolta dj,fferenznta Ftnaltzzata, ù
rtwnhzzo, al riciclaggro e al recupcro delle frazioni organiche e dei materìali recupetabili dducendo in
modo sensibile la quantità dci rifruti rndifferenziati da confetire ptesso g1i impiantr di smaltimento
definitrvo;

- in caso di mancato raggiungimcnto dell'obiettrvo previsto dalle noîhe di settore, la tadffa rgìene

ambientale è destinata ad aumentare, con ptevisione inoltre dr sanzioni pet i Comuni che non rispetta-
no gli obblighi previstr;

la collaborazione dcgli utentr, mediante la cortetta separazione e conferimento dei rifiutr, è condi-
zione imprescindibile pet il raggiungimento degli obiettivr di effi.cacia, effrctenza, ed economicià nella



gcstionc intcgrata dei dhuti urbani;

RITENUTO che oltre agli obblighi di lcgge, un valido strumento per iimitare i conferimenti in
discarica dci rifiuti indiffet enzi^i si^ quello di interccttare i tifiuti a montc delLa filicta, adottando quindi
la raccolta dilfercnziata con il sistema del " Porta a Porta" ;

CONSIDERATO chc :

- al finc dr rag;iungere gli obiettivi suddctú in termini di riduzione dci rifiuti da confcrire in discarica

e riduzionc dci costi in gencralc, si titiene nccessado condnuarc iI scrvizio di raccolta differenziata di
tipo domiciLarc, inftodotto sul tctritorio comunale in via sperimcntalc, cofl l'Ordirìanza Sindacale no 55

del 16 dicembr c 2074, e pertanto, risulta neccssario emanare dcttaglleto pror.vedimento sulle

disposizi<rm, cui dcvc attenersi il soggctto affrdattno dcl servizio;

- si intende proscguirc il servizio di raccolta diffcrcnziata per le trpologie dr nfruti urbaru e assimilati

già attl'atc cd attivabili;

per la frazionc organica si avr,'icrà una campagna di formazionc per rl compostaggro domestic<';

- Ia ditta giàL incaricata pcr il selvizio di raccolta ha manifestato la disponibilità a continuarc ad effettu-

arc il scn'izio di raccolta dtf[etenzizta con il sistema porta a porta e la raccolta stradale per lt frzzrone

indiîlercnziato'

, risulta opportuno drsciplinare scrvizio con apposita ordinanza al frne di consendrc I'otdinato
svolgimcnto delle attività preriste nelle fasi di raccolta;

- è intcndimcnto di questa Amministrazionc Comunale potcnz.iarc I'cffrcaita dci sistemi d'interce tta

zione nclla raccolta differcn ziata in Àazione alle indicazìoru del l)iano Rcgionale dei Rifiutr per

incrementate il rccupero deì materiali qua)i: veúo e lattine, carta e cartone, plastica, lcgno,

ingombrantr c beni durcvoli, raec, sfalci e potature, matcriali ferrosi, pile, fatmaci, secco non
riciclab c con conseguentc dduzione dcllc quantità dci rifiutr indifferenziati da confenre rn discaricl;

per una capillare attvità dr contîollo, si riticne di dover disciplinarc l'inteta materia, al finc di de

Iinearc dclle lincc guida organiche e ptecisc, fina\izzatc al recupcro dei matcriali ed al dsparmio delle

risorse, oltrc che alla tutela ecologica ed ambicntale;

ATTESO che :

- si rende neccssario salvaguardate gli interessi pubblici connessi all'ambientc all'igiene e sanità

pubblica, attravcrso una riduzione delle quantità di nfiuti indrffctenziati dcstinati allo smaltimento in
discarica;

- I'at. 792 del D. Lgs. 152/2006
suolo c nel suolo;

l'abbandono cd iL deoosito incontrollato di nfiutr sul

è ncccssario regolamentare il cortetto confcdmento dcr rihuti al fine di cr-itare drnieghi da parte dcgLi

impianti tecnologici di trattamento;

CONSIDERATO che:

- è ncccssario prcvcdere opportune e speciFtche sanzioni per i comportamenti di scgurto descritti, al

fine di dotarc di strumcnti normativi il personalc della Polizia Municrpale, a cur è affidato il compito
dr r.ig arc in materia ambientale;

s.m.1. vlcta



in passato a seguito di vedfiche effettuatc, sia nelle ore medd.iane che antimetidiane, si è tisconttato
un deposito inconftollato dl rifiuti sohdi wbani (carta, caftone, vetro, plastica, lattine, ferro,
ingombranti, sfalci dì gtardini e atee vctdi, potatuîe di alberi, rifruti otganici e vegetali, beni duevoli
di otigine dome stica);

l'abbandono indiscriminato di oggetti quali bottiglic di vefto, lattine ecc. per la strada, oltre a pro-
vocarc un danno all'rmmagine al pacse, costituisce anche un potenzialc fonte di pericolo per i
cittadini;

- la raccolta differenzi.ata deve avetc nscontri oositivi. contribuendo in modo efficacc alla riduzione
de1 fcnomeno dr abbandono incontrollato ,lài rifruti ed al loto confcrimento indifferenziato nel nor-
malc circuito dei rifiuti;

VISTI:
- iI l)ecreto I-egslatrvo 3 Aprilc 2006, n. 152 e s.m.i. recante "Norme in Mateda Ambientale";

- l'art. 54 del D. Lgs 267 /2000 che ptcvede I'adozione di ordinanze contigbili ed urgenti adottate dal
Srndaco in caso di emetgenza santttia o dr rgrcne pubbìica 

^ 
carattcrc csclusivamente locale, nonché

al fine di prevenirc ed eliminare pericoli che minacciano l'incolumrtà dci cittadini;

- il D.l\'{. 5 Àgosto 2008 con il quale, in tpphcazionc della citata Leg;e 125 /2008, sono definiti glì
ambiti di applicazionc che prcvedono l'adozionc di ordinanze contigibili ed rugenti adottate dal
Sindaco in caso di emergenza sanitaria o di igienc pubblica 

^ 
caf^ttcfc csclusir.amente locale, nonché

al fine di prer.enirc ed eliminate pcdcoli che minacciano l'incolumità dei cittadini;

VISTO, altresì, l'art. 13 della legge rcgronale n.7 /92 e ss. nìm. c lr.;
VISTO l'art.32, 3 comtna della lcgge 833/78;
VISTO l'art.40 della L.R. N. 30/93;
VISTO rl Decrcto dell'Assessore alla sanita della lìcgione SiciJiana n. 13306 del 78/11,/94, art.4,

comma 1;

VISTO il comma 4 dcll'art. 4 della L.R. N. 9/2010 e ss.mm.ii;
VISTO il Dccreto Legge 14/01/20'13 n. 1 convettito con la legge 1/02/2013 n. 11;
VISTA I'Ordinanza dcl Presidente della Regione Sicilìana no 8/Rif. del 27 settertbte 2013;
VISTA l'Ordinanza dcl Presidcnte della Regionc Siciliana no l/Rif del 14 gcnnaio 2014;
VISTA I'Ordinanza del Presidentc della Rcgione Sici.liana no 7/Rif dcl 6 novcmbre 2014;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Rcgione Siciliana no 8/Rif dcl 28 novertbre 2074;
VISTA l'Ordinanza del Prcsidentc della Rcgione Siciliana n" 2/fuf dcl 14 gennaio 2015, che teiteta
gli effetn della Ordinanza del Ptesidente della Rcgione Siciliana n. 8/Rif. del 27 settembtc 2013 e

successive proroghc, c z far dúa dal 16 gennaio 2015 c stno al 30 grugno 2015 ;

VISTA l'Ordinanza del Prcsidentc della Regione Siciliana no 7/fuf dcl 27 tebbrato 2075;
\rISTA I'Ordinanza dcl Ptesidcnte della Regione Sìciliana n" 8/fuf del 3 mxzo 2075;
VIST,A. f Otdinanza dcl Presidcnte della Regione Sic.iliana n" 20/Rif del 14 luglio 2015;
VISTO il D.D.G. no 1572 del22 settcmbre 2015, emesso dal Dirigente Gcnetale- Ass.to Regionalc
dell'Energra c dei Scrvizi di Pubblica Utihtà - Dip.to dcllîcqua e dei RiFtuti;
VISTA l'Ordinanza dcl Ptesidcnte della Regione Siciliana no 1/lùf del 14 gennaio 2016;

ORDINA

1. Per i motivi espressi in premcssa e che si richiamano ad ogni effctto nel presente disposiuvo, di
intcrvenire nel servizio peî l'atti\,1tà di taccolta, trasporto e smaltimento e,/o recupero dei RR.SS.UU
nell'ambito teffitoriale di questo Comune, ar sensi dell' art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e ss.Íìm.r. c

dell'art. 54 del D. Lgs 267 /2OOO e ss.mm.ii., sino all'ar,'vio operativo della nuova società per la



3.

regolamentazione del serr-izio di gestione dei rifiuti e/o l'al'vio opetativo dell' Ato Montagnateale -
Voglia di Liberà, e comunque non oltre il termini indicato del 16 aprile 2016 pet rl servizio di
taccolta e trasporto.in discatica per lo smaltime flto efo conferimento a centri specizlszzzi
convenzionati Conai per il loto recupeto dei rifruti solidi urbam;

Di derogare, ai sensi ex comma 3 dell'art.191 del d.lgs. n. 152/2006, allaL.R.9 /2010 ed al comma 4

art. 191 d.lgs. 752/2006 e s.m.i.,

Nelle more dell'adozione degli atti e delle ptoccdure concotsuali di cui aI Decreto Legislativo
163/2006 e ss.mm.iì così come introdotto nella Regione Sicilia dalla Legge Regionale n.!2/2011
e ss.mm.ii, pet così add.ivenire all'affidamento tempoîaneo anche del servizio di raccolta e

trasporto il discarica per lo smaltimento e/o conferimento a centti specializzati convenzionati
Conai per il loto tecupero dei tifiuti solìdi urbani, di affidare alla Dittr Przzo Pippo con sede in
Via Bclvedere, 25 di questo Comunc, partrta IVA 01220660839, numeto di iscrizionc all'Alb<>

Nazionale Gestori Ambientale PA/000817, con decotrenza immediata e fino al 16 apile 2016,

salvo nel menEe : I'avvio opetativo della nuova società per la regolamentazione del servizio
di gestione dei rifruti, e/o I'awio operativo dell'A.R.O. Montagnateale - Voglia di Libertà,
nuove ed intervenute disposizioni noflnative, nonché I'alrrenuta conclusione delle ptedette
ptocedure concorcuali e I'awenuto afEdamento tempoîaneo di che trattasi; I'espletamento

del servizio al fine di garantire un elevato livello di tutela della salute e dell'Ambiente mediantc tuttr
gli intervcnti necessari pet I'espletarnento dei serrizi essenziali, previsti per le vade fasì di taccolfa e

trasporto in drscanca per lo smaltimento e/o ptesso centrì convenzionatr Conai pet il loro recuPero

dei rifiuti solidi utbani ed assimilati, ptev.n negoziazione degl interventi da eseguire e dei costi
onde, nel rispeno delle gattnzie di cui sopra, possa conscguitsi un ottimale rapporto costi-benefrci,

dclegando la stessa alla strpula delle telative convcnzioni con il CO.NA.L;

Il rapporto conftattuale da, forrrralizzarsi ai sensi dell'art.11, comma 13 del D. Lgs 763/2006 d'ovrìL

càt^ftcrizz^îsi da assoluta úasp^teflz , completezza, ptecisione, cottettezz e da altrettanta assoluta

osserganza delle norme wigenti in matena di stcurezza. sui luoghi di lavoro e di tutte le altte chc

regolano gli appalti pubblici nella Regione SiciJrana, per quanto non detogato dalla presente per
oueste ultime:

5. I predetn rappoti ed interventi dovranno esscte stabiliti in modo che le ptestaz.ioni e i relatftr

7.

corrispettivi siano chiaramente deFrniú, inequrvocabiJi e dgorosamente documentati con atu
personalizzati per il Comune di Montagnareale: tcsoconti, otdrni dr servizio, certifi.cazioni dt

a\..venuta pesatura dei dfiuti destinati allo smaltimento e/o al tecupero e tutto quanto necessa.do

affinché questo Ente possa costarìtemente monitorare I'inteto ciclo di gestione dei rifiuti anche in
via diretta con proprio personale ptesenziando alle varic operazioni cosicché si possa anche

addivenire alla teladva liquidazione e pagamerìto nel rispetto dell'2rt.784 del D. Lgs 18/8/2000,
n.267 e ss.mrn.ii;

ll servizio di raccolta, traspoîto e conferimento ad impranto 
^ùtoÀzz^to 

al trattamento, smaltimento
e/o recupeto dei dfiuti wbani sia urbani che assimilabili dovtà essere espletato dalla drtta ir,'c rc tA

ad esclusiva, preventiva, esprcssa ed autonzzaÈva. Àchicsta di ptestazioni da patte dcgli uffici/otgani
competenti di questo comune;

Alla spcsa si fatà fronte con i fondi che saranno introitati dalf incasso della T.A.R.I. a cadco dei
soggetti passivì e se necessario, con eventuali fondi comunal.i anche mediante anticipazione, qualora
occoîra, pcr evitare danni all'Ente. Resta ferma ed impregiudicata ogm eventuale azione di recupeto
dclla spesa sosterìuta in lorzz della ptesente ordìnznza nej. conftonti dell'A.T.O. ME 2 S.p.A. in
liqurdazione inadempiente, e/o dellz Società pet la Regolamentazione del Servizio dr Gestrone
Rifiutì (S.R.R.) Messina Provincia Società Consortile S.p.a.;

4.



A tutte le utenze domestichc e non domestiche (attività artrgianali, commerciaìì, terzizrte, di servzro
e produttive, di somministtazionc, etc.) rcsidentc nel comune di Montagnarealc:

1. che i rifiuti urbani siano conferiti dal produttore, ptorvedendo preliminarmentc alla loro
scparazione ncllc diversc upologre mcrceologiche per le quali è a'ltjvata,la nccoltz
diffetcnziata, i cui sacchetti dovranno cssere acqursitr dalla cittadlntnza a ptoprie spcse;

di adcguarsi al sistema di raccolta dtffcrenzizta dei rifruti urbani e assirnila ti, uú)izzzndo
esclusivamcnte i contenitori/sacchctti, collcttivi e familiari, prcvisti per lc predette
utcnze;

3. che i contenitori/sacchetti ad uso familiare per la raccolta dlfferenzizta. secondo il
sistcma domiciliarc, siano csposti all'estemo del proprio domicilio solo in occasione
dei giorni di raccolta;

4. che il conferimcnto dci dfiutr e la raccolta differenziata degli stcssi, ptovenienti da

utenze domestiche, dovrà av-r'cnire csclus.ivamente sccondo lc modalità di scquito
nportare.

MODAIITÀ, DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I riÍruti urbani devono esserc confcdti esclusivamcnte ncgli appositi contcnitori/sacchetti nelle zone
dove è attivo il senizio di raccolta differenziata porta a porta secondo il calcndado meglio esplcitato rn
scguito e nei cassonetti pcr l'rndifferenziato;

e' scvcramente l'ietato conferirc rifiutr dalle orc 24,00 alle otc 20,00 dr ogni gromo;
- è r.ietato introdure, nci sacchetti: vctro, oggctti taglicnti se non patticolarmente ptotetti, rifiuti spcciali

pericolosi o non pericolosi, tiftuti liqurdi o sem iquidi;
- i rifiuti devono essere contenud in sacchetti ben chiusi.
Il''r-ictato inttodure nci cassonetd dcdicatr ai rifiuti indiffcrenziati il materiale recuoerabile di cui ai

punti successivi.

RACCOLTA. DTFFERENZTATA ORGANTCO (UMTDO)
avanzi di cibo, scarti di cucina, fondr di tè e caffè, alimcntL avatian, fzzzoletti di catta unt.i, cartoni del.la

pizza, cenere rcsidua dcl camino spcnta, scarti vcgctali vari (fiori e piante), escremend e lettiete di
piccoli animali domestici; devono esscte riposti nellc compostiere.

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE
carta, c rtoîe, giornali e riviste, vecchi libd, carta da pacchi, scatole in cartone e caîtone e cartoncmo,
documenti di archiwio, tegrstri e schcde; con esclusione di carta cellophanata, oleata, degh imballaggr
alluminiati come i sacchetti delle patatrnc; devono essete dposu ner sacchctti di colote AZZURRO
davanti alla prop in zbitaz.ione (pet i condomrni nell'arca condominiale);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORÀRIO DI DEPOSITO: I)ALLE,20:00 ALLII 24:00;

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA PLASTICA
plasliea, bottiglic per Liquidi, buste e sacchctti in ccllophan, flaconi dr dctetsivi e saponi, devono essete

npostr nei sacchctti di colore GIAJ-LO davanti alla propria abitazione;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OR {RIO DI DEPOSITO: D^LLE 20:00 AII,F.24:00



RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E LATTINE
vetro e lattinc bottiglie e vasetti di vefto, alluminio per bevande, scatolette per carne, pentole c

caffetdere in alluminio, lattine devono essere dpostì nei sacchetti di colore YERDE davanti alla propria

abitaz.ione1'

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con frequenza quindicinale.
Otu{RIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00 ALLF 24:00

RIFIUTI R-ESIDUALI INDIFFERENZIATI (NON RICICI-ABILI)
stoviglre rn plastica spotche, pannolini e assorbenti, gxze e cerotti, stacci, abiti dismessi, lampadrne,

cocci di ceramica, cosmedci, vaschette di polistirolo, c?îtz- ole tai devono essere riposti ner cassonettl

stradali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI'E VENERDI'
ORÀRIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00 AI'LE24:00

Qualsiasi sacchetto di rifruti esposto nella giomata pîeuisto peî iI ritiro non apPaîîenente a

quella tipología di materiale oppuîe esposto oltre I'orario pteuisto non sarà raccolto
dall'operatorc ecologico che aurà Íacohà di inuitare I'uteate a rititate iI conÍedmento non
confonne

RACCOLTA INGROMBANTI
I dfiuti ingombtanti comprendono tutti i bcni durevoLi come sedie, tavoli, mobili, appatecchiaturc ed

elettrodomestici. Escluso pncumadci, catcasse d'auto, batterie di autovettrúe, latte per uso industric con

residui di oli, gasolio, toner e cartucce per stampanti, ecc. (tifiuti pericolosi e non) che devono questi

ultimi essere smaltitr a cuta dei cittadiru e dellc aziende, nelle forrne di legge col ticotso ad idonee ditte

specializzate ptovviste delle rclative autoÀzzazlori-
I rìfiuti ingombrand non dovranno essere assolutamente abbandonati sul suolo pubblico.
E'vietato l'abbandono ed deposito incontrol.lato di tifruti ingombtanti su strade, scarpate, corpi idtici
superficiali e/o sotteffan4 marc npredt, pazze, aree verdi pubbliche e private o vicino a cassonetti.

E' ammesso il deposito dei nfiuti sul ciglio stradale solo se 
^otorizzato 

in seguito a pîenotazionc-fltro.
Con successivo atto ne verîà tegolamentata la raccolta.

CESTINI STRADALI PER LA RACCOLTA RIFIUTI
Nei cestini stradali per la raccolta rifruti, sono da insedre solo ed esclusivamente quei nfiutr che

vcngono prodotti dai cittadini che percotrono le strade (scontdno della spesa, carta di brioches o gclati,

biglietu dell'autobus, catte dr cicche, pacchetti dr sigatette, ecc. . .)

Nei cestini stradali non è assolutamente conscntito smaltire i dfiuti dornestici.

- il divieto di abbandonare e depositare in modo incontrollato tifiuti, sul suolo e nel suolo, nonché di
immcttete dfiuti di qualsiasi genere nelle acque supetficiali, sottertanee e in atrnosfera;

- il divieto di gettare, versare o depositare in modo incontrollato sulle atee pubbliche c privatc di
tutto il teritorio comunale e nei pubblici mctcati, qualsiasi rifiuto, immondizia, tesiduo solido,
semisolido e liquido e in genere matedali di dÉuto e scarico di qualsiasi tipo, natura e dimensrone,
anche racchiuso in sacchettj o contenuto in recipienu; il medesimo divieto vige per le supcrfrci
acqueg i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gli argini, le sponde, nonché i cigli delle stnde ricadenti nel
territorio comunale;

- il divieto di depositare ptesso i contenitori porta dfiuti drslocati sul tetdtorio comunale qualsiasi

dfiuto o residuo proveniente da attività agricole, agroindustriali e da lavorazioni in genere;

- divieto di esporre contenitori o sacchi contenenti dfiuti sulla via pubbJica in giorni e in otari
diversi da quelli stabrlitr da-l servrzio di raccolta domiciliare suddetto;

- il divìeto, su tutto il teritorio comunale, da smaltire ttamite combustione all'aperto tifiuti di
qualsiasi genere; tale divieto non si applica per i rifiuti vegetali a condizj.one che vengano combusti

l0



in atce agdcolc, nel rispetto delle leggi e delle disposizioni in materia vigenti c adottando le caurele
per limitate al massimo i pericoli e le emissioni;

- il divieto, df uilizzare ganci metallici per il confetimento di sacchetti di rifruti, in quanto pedcolosi
sia per gli operatori ecologici che per qualunque cittadino che deambuli nella zona e ignaro di
gancio metallico presente z mezz'aÀa;

- il divieto, di eseguùe il volantinaggio pubblicitario su tutto iI tcrdtotio comunale ad esclusionc della
pubblicità regolarmente eseguita nelle cassettc postali;

- il divieto di spostare i cassonetti senzt la prcliminarc zrttotìzzzzione dell'Amministrazione
Comunale del gestote dei servizi..

E' vietato:
f. inttodurrc matetiali cstranei ncgli appositi sacchetti previsti pcr la raccolta dtfferenziata;
2. cspottc fuori dalla propna abitazionc sacchetti e/o bio-pattumeric al di fuon dei gorni e orari

precrsatr;
3. sostare davanti i cassonetti esistenti:
4. inttalciate efo titztdate I'opeta degli addetti al servizio con compottamenti che ostacolano il

sewizio stesso;

5. il confcrimento dci rifiuti di matcriali accesi, non completamente spenti o taLi da danncggiate il
contc tore;

6. bruciare rifruti di qualsiasi genere che possano generare inquinamento, distwbo e/o danni allc
cose e alla salute delle persone;

7. sttappatc i cartclloni pubblicitari o abbandonare i manifesti rimossi nci prcssi dci cartclloni
pubbLicitari;

8. far ricadere il verde delle aree privatc su atca pubblica;
E' fatto obbligo:

1. agli utenti, dopo il cottetto uso dci sacchetti per la raccolta dlfferenziatz dei rifiuti c dclla
apposita bio-pattumicta pct i riFrutr olganici (umido), a tutti i cittadini di assicutare la pcrfctta
chiusuta in modo da evitare possibili e fastidiose eszlazioni;

2. a nxtt i venditori ambulanú ptcscnti nel territotio comunale, ivi compresi i concessionari presso
i mercati comunali, di esegrire tassativamente Ia raccolta differenziatz dei rifiuti dotandosi, in
accordo con la ditta che gestiscc il scrvizio, di bidoni cartellati;
Il corretto conferimento dei riFruú c la rigorosa sepatazione delle divetse tipologle mcrccologiche
deve essete effettuata sccondo lc modaLrtà sopta indicatc, pena la sanzione pari ad€ 38,00;

OBBLIGA
La dtttz Piz.z.o Píppo con sede in Via Bch.cdcrc n. 25, parnta IY A 0122066O839 :

1. a ptowedere ad ogm informazionc utile al conetto svolg'imento dei servizi, sulle modalità
ed orari di taccolta;

2. ad intervenire, tramite segnalazioni, al fine dl evitare comportamenti scorretd da parte delle
utenze servite dai servizi di raccolta:

3. al rispetto del suddetto calendario settimanale di svolgimcnto dclle taccolte.

.ÀwrsA
Che il mancato rispetto della presente Ordinanza Sindacale comportetà:

7- la segnalazionc all'Autodù Giudiziaria dr ipotesi di reato qualora la violazione costiruisca
fattispecie punibile ai sensi delle leggi vigenti;

2. che nel caso di conferimcnto dei rifruti effettuato in modo difforme dalle modalità sopra
descritte, i rifiuu collocati in violazione delle carattetistiche quantitative o qualitative
prcscritte dal presente atto, saranno lasciati sul posto e dopo il passaggio degli operatod
preposu alle appositc scgnalazioni, il ptoduttore avrà I'obbligo di titiro immediato dei
mcdesimi rifiuti dagli spazi pubblici e/o pnvatt con I'obbligo dclla conetta separazione e/o
conferimento nei eiomi successivi.

ll



DISPOSIZIOM SANZIONATORIE
Fatte salve le più gtavi sanzioni .lispoqte dal D.Lgs 152/2006 e dalle vigenti leggi in matena, ai

trasgîessori che non si atterîanno strettamente a quanto stabilito dal presente prowedimento, vettanno

applicate le seguenti sanzioni st4bilite dall'art. 6 della kgge n.210/2008:
a. chiunque in modo .inconEollato o presso siti non autorizzati abbandona, scarica, deposita sul

suolo o nel sottosuolo o immette nelle acque supet6ciali o sotteffanee owvero incendia rifiuti
pericolosi, speciali orwero rifiuti ingombtanti domestici e non, di volume pad ad almeno 0,5

metri cubi e con almeno due delle dimensioni dt altezzt, lunghezzt o larghezza superiori a

cinquanta centimetti, è punito con la reclusione fino a tre anni e sei mesi; se I'abbandono, lo
sversamento, il deposito o I'immissione nelle acque superficiali o sotteffanee dguatda rifiuti
diversi, si applica la sanzione amminisúativa pecuniada di cinquecento euto;

b. i titolati di imprese che abbandonano, scaricano e depositano sul suolo e ptesso sitì non

arstotizzai o incendiano i dfiuti, ol'vero li immettono nelle acque supetficiali o sotterranee,

sono puniti con la rcclusione da tre mesi a quatúo anni se si tratta di dfiuti non pericolosi e con

la reclusione da sei mesi a cinque anni se si tratta di rifiuti pericolosi;
c. chiunque effettua un'attività di taccolta, trasPotto, recuPeto, smaltimento, commercio ed

intcrmediazionc di rifiuti in maîc nza delT'attoizzazione, iscrizione o comunicazione prescritte

dalla normativa vigcnte è punito:
1. con la pena della teclusione da sei mesi a quattro anni, nonché con la multa da drecimila

euto a tîentamila euro se si tratta di dEuti non pericolosi;
2. cor' h pena di reclusione da uno a sei anni e con la multa da quindicimila euto a

cinquantami.la curo se si ttatta di rifiuti pedcolosi;
d. chiunque teallzza o gcstisce una discarica îoî 

^ùtoizz^t^ 
è punito con la reclusione da un anno

e sei mesi a cinquc anni e con la multa da ventimila euto e sessantamila euro;

e. per tutte le fattispecie penali di cui ai precedentì puntì, poste in essere con I'uso di un veicolo, si

procede, nel corso delle indagini pteliminari, al sequesúo pteventivo dcl medesimo. Alla
sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo;

f. dall'accertamento della violazione consegue I'applicazione della sanzione accessotia dell'obbligo
di ripristino dello stato dci luoghi a carico del trasgressote e/o dell'obbligo in solido.

9. I responsabili dellc PP. OO. dell'area tecnica ed economica-frnznziaia ptovvederanno, ciascuno pet
la ptopria competenza a dare esecuzione alla ptesente otdjnanza.

10. Di Comunicate la ptcsente ordinanza, ex comma 1 dell'art.19l del D.Lgs. n. 152/2006, ù
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio c del

mate, al Ministro della Salutc, al Minisuo dello Sviluppo Economico, al Presidente dclla Regione e

all'autoria d'ambito ATO ME2 S.p.a.in liquidazione, alla Società per Ia Regolamentazione del
Servizio di Gestione dei Rifiuti Messinz Ptovincia Società Consortile S.p.a, nonché al Diparumento
Regionale dell'acqua e dei rifiuti della Regtone Sicilia.

11. Comunicate pteventivamente, ex coÍrma 4 dell'art.54 del D.Lgs. 267 /2000, come sosdtuito
dall'at.6 del d. l. N.92/2008 convetito nella legge n.125 /2008 al Ptefetto di Messina anche ai fim
della predisposizionc dcgli strumenti dtenut.i necesszri all'attuazione della pÍesente ordinznza;

12. Notificate copia della presente:

. a.lle ditte Pizzo Pippo con sede in Via Belvedere, 25- Montagnateale (vfE);

. alTz Sicula Ttasporti S.r.l. con sede legale n Catzrju, Via Antonio Longo n. 34, Partita I.V.A.
n.00805460870 ;

o alla Stazione dei Carabinieri di Patti:
o al Responsabile della Polizia Municipale;
o all' Azienda sanitaria provinciale n.5 di Messina - Distetto di Patti;
o alla Procuta della Reoubblica di Patti:



DAATTO

che il presente ptor.'vedimento cessetà di avere efficacia nél caso in cui, pet qualsiasi motivo o per
dispoSizione da parte degli organi Regionali competenti, emergano nuove circostanze e/o sitrtzziorri
maggiormente favotevoli per questo Ente, sempre nel pieno e scrupoloso rispetto di tutte le norme
nazionali e regionali vigenti in materia,

INFORMA,

Che a norma delfat. 3, comma 4, della legge 7 agosto 7990, t 241, awerso la pîesente otdintnza., in
appficazione della legge 6 dicembte 7977, n 7034, chiunque vi abbia interesse poftà ticorete, per
incompetenz4 per eccesso di potere o pet violazione di legge, entto 60 giorni dalla pubblicazione, al
Tdbunale Amminisuativo Regionale pet la Sicilia; ricotso sttaotdinario al Ptesidente della Regione , .

Siciliana entro 120 giotni; rìcotso getztchico z sua eccellenza Ptefetto di Messina.

Dalla ReSidenza Municipale, 0l mzrzo 2076.

l3


